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REGOLAMENTO 

 

OGGETTO: GODIMENTO BENI PATRIMONIALI. 

 

Il presente regolamento disciplina la fruizione e la concessione in uso dei beni patrimoniali di 

questo Comune. 

 

 

ART. 1 

 

Il presente regolamento disciplina l'uso e la gestione delle strutture comunali, nonché la loro 

fruizione: 

 

1. CINEFORUM; 

2. CENTRO SOCIALE S. GIORGIO E SFARANDA; 

3. PALAZZETTO DELLO SPORT; 

4. CAMPO TIRO A PIATTELLO; 

5. CAMPO DI CALCIO; 

6. CAMPO DA TENNIS. (Centro e Sfaranda); 

7. PISCINA; 

8. GALOPPATOIO; 

9. STRU'I'TURE ABITATATIVE PARCO SUBURBANO; 

10. PALESTRE ADIACENTI SCUOLE ELEMENTARI; 
- Gli altri immobili già inseriti o che verranno inseriti nel Piano delle Alienazioni e 

Valorizzazioni del Patrimonio Immobiliare disponibile”.  

 

 

Le strutture suddette fanno parte del patrimonio del Comune e mantengono sempre la loro 

destinazione ad uso pubblico, per le delle attività sportive, culturali e sociali. 

 

ART. 2 

 

Le strutture sopradescritte sono gestite direttamente dal Comune nelle seguenti forme: 

a) In economia; 

b) Comune può concederle, in uso, mediante concessione fermo restando, la riserva della 

disponibilità da parte dell'Ente delle strutture stesse. Entro il mese di Gennaio di ciascun 

anno il Comune rende note quale strutture nel corso dell'anno possono essere oggetto di 

concessione in uso. 

c) Con Società mista o con la costituzione di aziende speciali; 

 

ART. 3. 

 

Le concessioni in uso di cui alla lett. b) del precedente art. 2 hanno durata, temporanea, 

in ogni caso limitata e non oltre tre anni. Esse avverranno mediante pubblico incanto riservato 

prevalentemente ad associazioni, federazioni, gruppi di cittadini o singoli, che operano 

nell'ambito del Comune e che hanno, senza scopo di lucro, obiettivi per lo sviluppo dello sport. 

dell'arte, del tempo libero, ed iniziative socialmente utili. 

I tempi delle concessioni dell’uso delle strutture verranno armonizzati nei tempi al fine di 

garantire, sempre, una più possibile fruibilità, in armonia con la destinazione d'uso. 

Relativamente alle modalità di gestione di cui alla lettera c) le stesse verranno 

regolamentate dal Consiglio Comunale sia relativamente ai tempi che alle condizioni di gestione. 



 

 

ART.4 

 

Le concessioni in uso delle strutture sono onerose.  

L’Amministrazione comunale può prevedere l’esenzione del pagamento per: 

1. Le Scuole di ogni ordine e grado per l'effettuazione di manifestazioni teatrali, sportive, 

culturali senza scopo di lucro; 

2. Manifestazioni sportive culturali e ricreative da parte di associazioni di volontariato, 

portatori di handicaps, anziani, senza scopo di lucro; 

3. Manifestazioni. senza scopo di lucro da parte di associazioni cittadini il cui incasso totale 

verrà devoluto in favore iniziative umanitarie; 

4. per attività socio-culturali-ricreative, legati a principi ispiratori dello Statuto Comunale, 

con l’obbligo di realizzare, nel corso di ogni singolo anno almeno n. 1 

manifestazione/evento attinente alle finalità di cui al presente atto.  

Il prezzo per l'uso delle strutture verrà stabilito tenendo conto di tutti quegli elementi che 

concorrono a determinare il costo dei servizi a domanda individuale e verranno stabiliti 

annualmente in concomitanza dell'approvazione del bilancio di previsione. 

 

ART. 5 

 

Per l'uso di concessione delle strutture sopradescritte deve essere costituita cauzione a 

cura del concessionario, rapportata al valore del bene in uso in favore ed a garanzia del Comune. 

 

ART.6 

 

Il Comune rimane sollevato da ogni responsabilità che potrà derivare in funzione della 

concessione, responsabilità che ricade tutta sul concessionario. 

I concessionari debbono utilizzare gli impianti esclusivamente per le finalità per le quali sono 

stati concessi e l'utilizzo dovrà coincidere sempre in qualsiasi momento della durata delle 

concessioni con le finalità per cui l'Ente le ha realizzate. 

Nessuna deroga è permessa per quanto concerne l'uso diverso delle strutture, pena l'immediata 

revoca della concessione. 

I concessionari debbono utilizzare direttamente l 'immobile avuto in concessione, ovvero 

in uso, pena l'immediata revoca della concessione. 

L’Ente vigila sull'uso degli immobili oggetto di concessione restando la responsabilità per 

irregolarità nell'utilizzo di beni oggetto di concessioni e l'immediata revoca della concessione 

stessa. 

 

ART. 7 

 

Il concessionario assume tutti gli oneri relativi alla manutenzione dell’impianto oggetto di 

concessione e delle relative pertinenze assicurandone la custodia ed in particolare: 

1. pulizia dell'impianto, dei servizi, delle aree destinate al pubblico; 

2. apertura, chiusura, guardiania e sorveglianza dell'accesso dell’impianto; 

3. riparazione di apparecchiature, 1uci interne, fari e luci di emergenza e di quant'altra 

attrezzatura sia presente all'interno della struttura; 

4. controllo efficienza impianti elettrici çon piccole riparazioni di carattere ordinario; 

5. 10% lavori del costo sostenute dal Comune per la manutenzione ordinaria per la quale 

deve essere presentato, entro il mese di maggio il preventivo; 



6. interventi di ripristino, riparazione in caso cli danneggiamenti in conseguenza dell'attività 

che l'associazione effettua; 

7.  controlli efficienza impianti idrici e sanitari; 

8.  50% delle spese cli elettricità, acqua e di quelle per eventuale riscaldamento, ricarica 

estintori. 

9. stipula della polizza fidejussoria per l’uso e la gestione dell'impianto. La quota di garanzia 

verrà stabilita dall’ufficio Tecnico Comunale valutando di volta in volta le determinate 

manifestazioni. 

 

ART.8 

 

Il Camune è autorizzato ad eseguire sull'impianto le opere migliorative che riterrà di 

apportare anche nel corso del rapporto con il concessionario senza che quest’ultimo abbia nulla 

pretendere. 

Tutte le spese inerenti e dipendenti delle concessioni sono a totale carico del concessionario. 

 

 

ART.9 

 

Il concessionario deve utilizzare l'impianto direttamente, ed esclusivamente per le finalità 

per la quale la concessione è stata accordata. 

Per nessun motivo, in nessuna forma e per alcun titolo, anche gratuito, il concessionario potrà 

consentire l’uso anche parziale degli impianti a terzi sotto pena dell'immediata decadenza della 

concessione. 

 

Art. 10 

 

Senza pregiudizio dei poteri che spettano per legge o per regolamento, compete - 

all'Amministrazione Comunale, la facoltà di vigilare sull'uso dell'impianto, delle attrezzature ed 

accessori. 

 

Art.11 

 

Il concessionario si impegna a presentare annualmente al Sindaco i bilanci annuali: il 

consuntivo entro il 30 Luglio ed i1 preventivo entro il 30 Agosto. 

Per altre manifestazioni e tornei dovrà essere presentato lo stralcio dei bilanci a parte. 

  

 

  

 

Art.12 

 

E ' fatto esplicito divieto al concessionario ed agli utenti in genere di effettuare in proprio 

o per mezzo di terzi qualsiasi intervento o lavoro che modifichi in tutto o in parte la struttura, le 

attrezzature e le suppellettili dell'impianto, salvo specifica autorizzazione rilasciata dal Comune 

di Castell'Umberto. 

 

Art .13 

 

L 'Amministrazione Comunale, si riserva nei limiti delle proprie competenze, la facoltà 

di provvedere alla sospensione temporanea assegnazione nel caso in cui ciò si rendesse necessario 



per lo svolgimento di particolari manifestazioni e per ragioni contingenti tecniche e manutentive 

degli impianti. In tal caso l’Amministrazione Comunale è tenuta a darne avviso all'Ente gestore, 

almeno venti giorni prima. 

 La sospensione è prevista inoltre, quando per cause di forza maggiore, l 'impianto non è 

agibile, l'attività nello stesso è sospesa dal Sindaco su provvedimento dell'ufficio tecnico 

comunale cui spetta dichiarare l'inagibilità dell'impianto. Indipendentemente da quanto disposto 

negli articoli precedenti, in ogni momento la Civica Amministrazione si riserva la più ampia 

facoltà di revocare in tutto o in parte la concessione per motivi di pubblico interesse senza che 

nulla possa eccepire o pretendere a qualsiasi titolo il concessionario. 

 

Art. 14 

 

L'inadempimento da parte del concessionario agli obblighi a proprio carico comporta la 

risoluzione immediata della presente convenzione. Senza pregiudizio di quanto possa al Camune 

competere anche per il risarcimento danni, si avrà decadenza della concessione con risoluzione 

immediata di diritto del rapporto per colpa del concessionario senza: che nulla possa esso 

concessionario eccepire o pretendere anche per una sola delle seguenti cause: 

a) uso degli impianti in modo difforme da quanto previsto dal presente provvedimento; 

b) ripetuta inosservanza delle disposizioni contenute nel presente regolamento. 

 Nessun indennizzo di sorta ad alcun titolo, neppure sotto il profilo di rimborso spese 

spetterà al concessionario in caso di decadenza della concessione per i motivi suesposti. 

 


